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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 19 gennaio 2023. — Presidenza
del presidente Ugo CAPPELLACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la salute,
Marcello Gemmato.

La seduta comincia alle 15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2020/2184 concernente la qualità delle

acque destinate al consumo umano.

Atto n. 15.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione. –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 18
gennaio 2023.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri è conclusa la di-
scussione.

Fa presente che nella giornata di ieri
l’VIII Commissione (Ambiente) ha tra-
smesso i propri rilievi sull’atto in oggetto,
deliberati ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del Regolamento.

Da, quindi, la parola al relatore per
l’illustrazione della proposta di parere, già
trasmessa per le vie brevi ai gruppi.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, illustra una proposta di
parere favorevole con osservazioni, che ten-
gono conto principalmente di quanto emerso
dalle audizioni svoltesi sullo schema di
decreto in esame (vedi allegato 1).

Ugo CAPPELLACCI, presidente, avverte
che i deputati appartenenti ai gruppi Mo-
vimento 5 Stelle e Alleanza Verdi e Sinistra
hanno presentato proposte alternative di
parere, che saranno poste in votazione solo
nel caso in cui non fosse approvata la
proposta di parere formulata dal relatore.

Chiede se vi siano deputati dei gruppi
Movimento 5 Stelle e Alleanza Verdi e
Sinistra che intendono illustrare le rispet-
tive proposte alternative di parere.
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Andrea QUARTINI (M5S) evidenzia che
il suo gruppo si è trovato costretto a pre-
sentare una proposta alternativa di parere
(vedi allegato 2) in conseguenza del fatto
che nessuno dei rilievi avanzati nella se-
duta precedente è stato inserito nella pro-
posta di parere predisposta dal relatore.

Richiama, in particolare, l’assenza di un
richiamo al principio di precauzione, la
mancanza di limiti rigorosi in relazione
alla presenza di alcune sostanze chimiche
pericolose nelle acque potabili e le carenze
delle disposizioni in materia di tutela so-
ciale.

Luana ZANELLA (AVS) segnala di aver
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 3) in quanto, anche a
causa di una tempistica insufficiente per
effettuare i dovuti approfondimenti, non
sono state accolte dal relatore alcune pro-
poste di correzione del testo da lui predi-
sposto. Rileva infatti che lo schema di de-
creto presenta aspetti critici per quanto
concerne i valori limite relativi a sostanze
quali i PFAS, i termini entro i quali le
istituzioni e gli operatori del settore coin-
volti devono adeguarsi alla nuova norma-
tiva e la scarsa attenzione rivolta ad espe-
rienze importanti come le misure adottate
in Veneto.

In considerazione dell’importanza del
recepimento della normativa europea in
materia di tutela delle qualità delle acque
destinate al consumo umano, preannuncia
un voto di astensione sulla proposta di
parere predisposta dal relatore.

Ilenia MALAVASI (PD-IDP) osserva che
la Commissione ha svolto un buon lavoro
sullo schema di decreto legislativo in esame,
anche attraverso lo svolgimento di alcune

importanti audizioni. Si tratta di un prov-
vedimento di natura prevalentemente tec-
nica, con importanti ricadute per quanto
riguarda la tracciabilità e la tutela della
salute in connessione al consumo dell’ac-
qua. Nell’osservare che si sarebbero potuti
compiere alcuni ulteriori sforzi per miglio-
rare il testo, preannuncia un voto di asten-
sione del Partito Democratico sulla propo-
sta di parere del relatore.

Francesco Maria Salvatore CIANCITTO
(FDI), relatore, nel dichiarare che il gruppo
di Fratelli d’Italia esprime una valutazione
favorevole sulla proposta di parere, sotto-
linea che i termini entro i quali le istitu-
zioni e gli operatori del settore coinvolti
devono adeguarsi alla nuova normativa ap-
paiono congrui, considerate le numerose
innovazioni che vengono introdotte. Ri-
corda, inoltre, che sarà sempre possibile in
futuro aggiornare l’elenco delle sostanze
che destino preoccupazioni per la salute.

Ugo CAPPELLACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in vo-
tazione la proposta di parere formulata dal
relatore avvertendo che, in caso di appro-
vazione, le proposte alternative presentate
s’intenderanno precluse e non saranno, per-
tanto, poste in votazione.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore, intendendosi conse-
guentemente precluse le proposte alterna-
tive di parere presentate dai deputati dei
gruppi Movimento 5 Stelle e Alleanza Verdi
e Sinistra.

La seduta termina alle 15.15.

Giovedì 19 gennaio 2023 — 77 — Commissione XII



ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo

umano. Atto n. 15.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2020/2184 concernente la qualità delle
acque destinate al consumo umano (Atto
n. 15);

rilevato che lo schema di decreto in
oggetto è stato predisposto in attuazione
della delega al Governo contenuta nell’ar-
ticolo 21 della legge 4 agosto 2022, n. 127,
« Legge di delegazione europea 2021 »;

osservato che, in ottemperanza alle
disposizioni della direttiva (UE) 2020/2184,
lo schema di decreto mira a rivedere e
introdurre norme volte a proteggere la sa-
lute umana dagli effetti negativi derivanti
dalla contaminazione delle acque destinate
al consumo umano, anche attraverso una
revisione dei parametri e dei valori para-
metrici di rilevanza sanitaria, a stabilire i
requisiti di igiene per i materiali che en-
trano in contatto con le acque potabili
nonché per i reagenti chimici e i materiali
filtranti attivi o passivi da impiegare nel
loro trattamento, a introdurre un approc-
cio di valutazione e gestione del rischio
sanitario e ambientale che sia più efficace
anche sotto il profilo dei costi e dell’allo-
cazione delle risorse istituzionali;

tenuto conto delle audizioni informali
svoltesi presso la XII Commissioni nelle
sedute del 12 e del 17 gennaio e delle
memorie scritte consegnate dai soggetti au-
diti;

apprezzato che, per la prima volta
nella legislazione europea e nazionale, ven-
gono adottate misure di controllo e ge-
stione per ogni fase della filiera di forni-
tura dell’acqua, prendendo in considera-

zione le potenziali cause di modifica della
qualità dell’acqua anche nella fase di di-
stribuzione, per le reti di distribuzione sia
pubbliche che private;

constatato, in particolare, che tra le
innovazioni introdotte (Allegato I, Parte B)
vi è l’inserimento nella lista dei parametri
da controllare e nei relativi requisiti mi-
nimi dell’intera famiglia delle sostanze poli
e perfluoroalchiliche (PFAS) e che, in re-
lazione a tali sostanze, è consentito all’Au-
torità sanitaria locale preposta al controllo
della qualità delle acque destinate al con-
sumo umano di adottare valori più restrit-
tivi in specifiche circostanze territoriali,
tenuto conto in particolare dell’esposizione
pregressa della popolazione alle predette
sostanze;

preso atto che, anche in attuazione
della legge di delegazione europea 2021,
all’articolo 17 dello schema vengono defi-
nite le modalità di intervento sul territorio
nazionale volte a migliorare l’accesso equo
a quantità adeguate di acqua potabile si-
cura a tutta la popolazione, dando seguito
all’iniziativa dei cittadini europei relativa al
diritto umano universale all’acqua potabile
e ai servizi igienico-sanitari (« iniziativa
Right2Water ») e in linea con l’impegno
assunto dalle Nazioni Unite nell’Agenda
2030 per lo sviluppo;

rilevata l’esigenza di introdurre nel
testo esaminato una serie di modificazioni,
finalizzate al coordinamento tra diverse
norme in esso contenute o a meglio speci-
ficare la portata normativa di talune di-
sposizioni;

preso atto dei rilievi espressi dall’VIII
Commissione (Ambiente) in data 18 gen-
naio 2023 sull’atto in oggetto, ai sensi del-
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l’articolo 96-ter, comma 4, del Regolamento
della Camera dei deputati;

preso atto, altresì, del parere reso
dalla Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano in data 21
dicembre 2022,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) all’articolo 2, comma 1, sostituire la
lettera h) con la seguente: h) « composi-
zione » la composizione chimica dei mate-
riali metallici;

b) all’articolo 7, comma 11, sostituire
la parola: « presente » con la seguente: « pre-
cedente »;

c) all’articolo 9, comma 1, dopo le
parole: « I gestori della distribuzione idrica »
aggiungere la seguente: « interna », in coe-
renza con la rubrica del medesimo articolo;

d) all’articolo 12, comma 4, lettera a),
estendere la possibilità di rimuovere anche
più di uno dei parametri di controllo, ferme
restando le condizioni previste nella mede-
sima lettera;

e) all’articolo 12, comma 14, soppri-
mere le parole: « i metodi di analisi utiliz-
zati e », in considerazione del fatto che la
conformità dei metodi di analisi utilizzati
per verificare la qualità delle acque desti-
nate al consumo umano è già assicurata da
quanto previsto dal comma 7 del medesimo
articolo 12;

f) all’articolo 16, assicurare il neces-
sario coordinamento tra i commi 1 e 3, in
materia di modalità di individuazione del
valore massimo ammissibile delle deroghe
ai valori di parametro sulla qualità delle
acque destinate al consumo umano conce-
dibili dalle regioni e dalle province auto-
nome, in considerazione del fatto che il
comma 3 non contiene effettivamente, come
invece dovrebbe alla luce del rinvio ad esso
riferito recato dal comma 1, i « criteri »

sulla base dei quali tale valore massimo
deve essere definito;

g) nei titoli degli Allegati allo schema
di decreto, sopprimere i riferimenti agli
articoli riportati tra parentesi, che risul-
tano fuorvianti in quanto indirizzati ad
articoli singoli, mentre il contenuto degli
Allegati è, al contrario, sempre riferito a
una pluralità di articoli;

h) all’Allegato I, Parte B, in corrispon-
denza delle voci « Parametri chimici: Clo-
rato » e « Parametri chimici: Clorito », chia-
rire l’apparente contraddizione riscontrata
nelle corrispondenti note, e dunque speci-
ficare in quali situazioni debba concreta-
mente applicarsi il prescritto valore di pa-
rametro di 0,25 mg/l;

i) all’Allegato I, Parte B, in corrispon-
denza della voce « Parametri chimici: Cia-
nuro », specificare nella nota che per cia-
nuro s’intendono i Cianuri totali (in quanto
da analizzare secondo il metodo
ISS.BHC.010.rev.00: Cianuri totali);

j) all’Allegato I, sostituire la nota in
calce alla tabella C2 con la seguente: « I
valori sopra raccomandati si riferiscono
specificamente ad acque in uscita dagli
impianti di desalinizzazione e addolci-
mento delle acque impiegati nell’ambito dei
sistemi di gestione idro-potabili, nel medio-
lungo periodo; i valori non sono applicati
ad acque sottoposte a trattamenti a valle
del punto di consegna. Ciascun valore pa-
rametrico sopra elencato si applica alle
medie mensili o trimestrali e non dovrebbe
essere superato da più del 25 per cento dei
dati analitici derivanti dai controlli effet-
tuati nel periodo di un anno.

Nel caso di superamento dei suddetti
valori di parametro per i parametri indi-
catori, tenendo conto di quanto stabilito
dall’articolo 15, comma 1, lettera d), l’ado-
zione di provvedimenti correttivi è comun-
que subordinata alla evidenza di rischio
per la salute umana, associata alla contin-
genza. »;

k) all’Allegato II, Parte A, numero 3,
lettera d), sopprimere il riferimento all’ar-
ticolo 9, comma 2, lettera c), che non ri-
corre nel testo in esame;
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l) all’Allegato III, parte introduttiva,
secondo periodo, sopprimere le parole da:
« tenendo anche conto di quanto disposto
in tal senso con la Circolare 15762 del
Ministero della salute 27 maggio 2019 »
fino alla fine del periodo, in quanto la
richiamata circolare è da intendersi supe-
rata;

m) all’Allegato III, parte introduttiva,
terzo periodo, dopo le parole: « UNI EN
ISO 16140 », inserire le seguenti: « (parti 2
e 6) », al fine di meglio precisare il riferi-
mento alla norma per la valutazione del-
l’equivalenza dei metodi alternativi ai me-
todi microbiologici contenuti nel medesimo
Allegato III;

n) all’Allegato III, Parte B, numero 1,
sopprimere il periodo: « Il risultato è
espresso utilizzando almeno lo stesso nu-
mero di cifre significative per il valore di
parametro di cui alle parti B e C dell’Al-
legato I. » e, dopo il periodo: « L’incertezza
di misura indicata nella Tabella 1 non deve
essere utilizzata come tolleranza supple-
mentare per i valori di parametro di cui
all’Allegato I. » aggiungere il seguente: « Il
confronto con il valore di parametro è da
effettuarsi previo arrotondamento del ri-
sultato con lo stesso numero di cifre deci-
mali riportato per il valore di parametro di
cui alle Parti B e C dell’Allegato I. ».
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo

umano. Atto n. 15.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA DAI DEPUTATI
SPORTIELLO, QUARTINI, DI LAURO, MARIANNA RICCIARDI

La Commissione XII,

in sede di esame dello schema di
decreto legislativo recante attuazione della
Direttiva (UE) 2020/2184 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo
umano (Atto n. 15);

premesso che:

il provvedimento all’esame, sulla base
dei principi e criteri espressi nella delega
contenuta all’articolo 21 della Legge di de-
legazione europea n. 127 del 2022 dà at-
tuazione alla Direttiva (UE) 2020/2184 con-
cernente la qualità delle acque destinate al
consumo umano;

gli obiettivi del provvedimento, in-
dicati all’articolo 1, sono la protezione della
salute umana dagli effetti negativi derivanti
dalla contaminazione delle acque destinate
al consumo umano, assicurando che le ac-
que siano salubri e pulite, nonché il mi-
glioramento dell’accesso alle acque desti-
nate al consumo umano;

l’articolo 4 stabilisce i requisiti mi-
nimi di salubrità e pulizia che le acque
destinate al consumo umano devono sod-
disfare e, in ogni caso, tali requisiti, elen-
cati nell’Allegato I, Parti A, B e D (para-
metri microbiologici, chimici e parametri
pertinenti per la valutazione e gestione del
rischio dei sistemi di distribuzione dome-
stici) non possono avere l’effetto di consen-
tire un deterioramento della qualità esi-
stente delle acque destinate al consumo
umano, né l’aumento dell’inquinamento delle
acque destinate alla produzione di acque
destinate all’uso potabile;

la Direttiva 2020/2184 introduce la
ricerca nelle acque ad uso potabile e fissa

valori di parametro per nuovi elementi
ovvero per il Bisfenolo A, il Clorato e il
Clorito, gli Acidi Aloacetici, la Microcistina-
LR, i PFAS (sostanze perfluoroalchiliche)
totale e somma di PFAS e l’Uranio;

per le sostanze menzionate come
per altre sostanze il cosiddetto effetto cock-
tail, relativo a sostanze tossiche e/o cange-
rogene e/o mutagine e con azione di inter-
ferenza endocrina che, se anche rilevate
singolarmente entro le concentrazioni pre-
viste dalla nuova Direttiva, possono tra loro
realizzare effetti di sinergia e amplifica-
zione tali da configurare rischio per la
salute umana;

l’allegato I, parte B, dello schema di
decreto si indica per il bisfenolo A valore di
parametro 2,5 μg/l, per la Microcistina-LR
valore di parametro 1,0 μg/l, i PFAS totale
valore di parametro 0,50 μg/l e somma di
PFAS valore di parametro 0,10 μg/l e per
l’Uranio valore di parametro 30 μg/l;

si ritiene che qualora venissero ri-
scontrati valori superiori allo zero per il
Bisfenolo A, la Microcistina-LR, i PFAS e
l’Uranio, le acque in questione dovranno
essere considerate come inadatte all’uso
umano e si dovranno prendere tutti i prov-
vedimenti necessari per il loro disinquina-
mento e protezione;

per quanto concerne PFAS Totali e
somma di PFAS si evidenzia che le dispo-
sizioni della direttiva sono integrate con la
seguente indicazione: « L’Autorità sanitaria
locale preposta al controllo della qualità
delle acque destinate al consumo umano,
sentita l’autorità sanitaria regionale e l’ISS,
può adottare valori più restrittivi in speci-
fiche circostanze territoriali, tenuto conto
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in particolare dell’esposizione pregressa alle
sostanze per- e polifluoroalchiliche della
popolazione interessata. », fornendo così uno
strumento operativo per ridurre i limiti per
le popolazioni già esposte da inquinamento
pregresso pluriennale, come nel caso del-
l’area colpita nella Regione Veneto;

in Danimarca nel giugno 2021 sono
stati ristretti i limiti per l’acqua potabile a
2 nanogrammi/litro come sommatoria di 4
PFAS, mentre il Veneto ha attualmente
come limite 390 nanogrammi/litro come
somma di PFAS e 90 nanogrammi/litro per
la sommatoria di PFOS e PFOA;

l’articolo 24 dello schema di parere
prevede che le autorità ambientali e sani-
tarie e i gestori idro-potabili adottano con
ogni tempestività, e comunque non oltre il
12 gennaio 2026, le misure necessarie a
garantire che le acque destinate al con-
sumo umano soddisfino i valori di para-
metro di cui all’Allegato I, Parte B; a ri-
guardo, sarebbe opportuno valutare una
data più vicina in modo da poter interve-
nire in modo appropriato nel caso in cui ci
siano dei valori di parametro non corri-
spondenti;

il considerando 7 della Direttiva (UE)
2020/2184 rileva che, per rispondere alla
crescente preoccupazione del pubblico circa
gli effetti sulla salute umana dei composti
emergenti, per esempio gli interferenti en-
docrini, i prodotti farmaceutici e le micro-
plastiche, presenti nelle acque destinate al
consumo umano e al fine di affrontare la
questione dei nuovi composti emergenti
nella catena di approvvigionamento, è op-
portuno introdurre un meccanismo dell’e-
lenco di controllo;

il successivo considerando 17 della
predetta Direttiva europea rappresenta inol-
tre che gli Stati membri dovrebbero moni-
torare gli inquinanti che ritengono rilevanti
come nitrati, antiparassitari o prodotti far-
maceutici individuati a norma della diret-
tiva 2000/60/CE, a motivo della loro natu-
rale presenza nella zona di estrazione come
nel caso dell’arsenico, o delle informazioni
provenienti dai fornitori di acqua, ad esem-
pio per quanto riguarda l’aumento improv-

viso della concentrazione di un parametro
specifico nelle acque non trattate;

nel caso in cui acque superficiali
siano utilizzate come acque destinate al
consumo umano, nella loro valutazione del
rischio gli Stati membri dovrebbero pre-
stare particolare attenzione alle micropla-
stiche e ai composti interferenti endocrini,
quali il nonilfenolo e il beta estradiolo, e, se
del caso, dovrebbero imporre ai fornitori di
acqua anche di monitorare e, se necessario,
trattare questi e gli altri parametri inclusi
nell’elenco di controllo qualora siano rite-
nuti un potenziale pericolo per la salute
umana;

l’articolo 17 del provvedimento al-
l’esame prescrive che le regioni e le pro-
vince autonome adottino le misure neces-
sarie « per migliorare l’accesso » di tutti alle
acque destinate al consumo umano, in par-
ticolare i gruppi vulnerabili e gli emargi-
nati, gli utenti che versano in condizioni di
documentato disagio economico-sociale; a
riguardo, tra le diverse azioni che le regioni
e le province autonome sono tenute a porre
in essere si rileva anche la messa a dispo-
sizione gratuita di acqua destinata al con-
sumo umano nelle pubbliche amministra-
zioni e quantomeno negli edifici prioritari,
o a titolo gratuito ai clienti di ristoranti,
mense e servizi di ristorazione;

come riportato nel considerando 33
della Direttiva, la Commissione, nella sua
comunicazione del 19 marzo 2014 sull’ini-
ziativa dei cittadini europei « Acqua pota-
bile e servizi igienico-sanitari: un diritto
umano universale ! L’acqua è un bene co-
mune, non una merce ! » ha invitato gli
Stati membri a garantire l’accesso a un
livello minimo di erogazione idrica « a tutti
i cittadini », in conformità alle raccoman-
dazioni dell’OMS. Essa si è inoltre impe-
gnata a continuare a « migliorare l’accesso
all’acqua [...] e a estenderlo all’intera po-
polazione, attraverso le politiche ambien-
tali [...] »;

con riferimento agli aspetti relativi
all’accesso all’acqua, secondo la Direttiva,
gli Stati membri dovrebbero essere obbli-
gati ad affrontare la questione a livello
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nazionale pur disponendo di un certo grado
di discrezionalità per quanto riguarda il
tipo esatto di misure da attuare;

all’articolo 26 reca una clausola di
invarianza finanziaria sulle disposizioni
complessivo dello schema di decreto, ad
eccezione dell’articolo 19, commi 1, lettera
b) e 2, disponendo che dall’attuazione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri alla
finanza pubblica e le amministrazioni in-
teressate provvedono all’attuazione con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

considerato che:

l’attuazione della Direttiva (UE) 2020/
2184 concernente la qualità delle acque
destinate al consumo umano rappresenta
un importante passo avanti nella direzione
della protezione del consumatore e della
corretta gestione della filiera idro-potabile
in tutte le sue fasi e appare condivisibile
l’adozione di misure di controllo e gestione
per ogni fase della filiera di fornitura del-
l’acqua e appare altresì rilevante, in que-
st’ambito, l’estensione esplicita alle reti in-
terne degli edifici;

tuttavia, ritenuto che:

nel provvedimento all’esame risul-
tano assenti o comunque insufficienti le
disposizioni volte a:

a) inserire un richiamo al principio di
precauzione comunitario come inserito nel-
l’articolo 7 del Regolamento europeo n. 178/
2002 che tutela la salubrità degli alimenti
umani;

b) modificare le modalità dell’effettua-
zione delle analisi delle acque e dei corpi
ricettivi da un sistema tabellare a un si-
stema di controllo ad ampio spettro dei
campioni d’acqua (modalità untarget), fi-
nalizzato all’individuazione di ogni so-
stanza chimica o di sintesi disciolta nelle
acque e ciò al fine di garantire una piena e
concreta applicazione del principio di pre-
cauzione;

c) prevedere la progressiva riduzione
finalizzata a fissare il valore limite in zero,
per il Bisfenolo A, le Microcistine-LR, i

PFAS (sostanze perfluoroalchiliche) in
quanto sono sostanze tossiche, dotate di
azione di interferenza endocrina, cancero-
gene, mutagene e i PFAS hanno anche
attività immunotossica e neurotossica, par-
ticolarmente nell’età evolutiva;

d) introdurre misure per il rilascio di
medicinali, compresi gli antimicrobici, nel-
l’ambiente attraverso le acque reflue e gli
impianti di trattamento delle acque reflue,
e per il monitoraggio dell’impatto della
resistenza antimicrobica sulle risorse idri-
che e sull’ecosistema, secondo un approc-
cio « One Health » basato sul presupposto
che la salute umana è correlata alla salu-
brità degli alimenti, alla salute degli ani-
mali e dell’ambiente e al sano equilibrio del
loro impatto sugli ecosistemi;

e) assicurare congrue risorse al prov-
vedimento, tenuto conto che l’invarianza
finanziaria non appare adeguatamente sup-
portata da analitiche argomentazioni no-
nostante vi siano nuovi e diffusi adempi-
menti in capo a tutti i soggetti coinvolti,
soprattutto agli enti di governo dei servizi
idrici che, occorre ricordarlo, sono comun-
que organismi di diritto pubblico inseriti
nel conto economico consolidato oppure in
capo alle regioni e finanche a proprietari o
amministratori di immobili di grandi di-
mensioni ad uso pubblico;

f) riguardo agli obblighi di informa-
zione al pubblico sugli aspetti igienico-
sanitari dell’acqua potabile, mantenere la
competenza in capo all’autorità sanitaria
con l’obbligo per i gestori del servizio idrico
di rendere disponibili tutti i dati e le in-
formazioni utili, tenuto conto che la com-
plessità dei temi in questione richiede una
voce competente e autorevole in modo da
evitare interpretazioni distorte;

g) escludere con chiarezza che gli oneri
correlati ai nuovi compiti dei gestori rica-
dano sugli utenti finali ovvero sui consu-
matori già in sofferenza per la fornitura
elettrica e del gas;

h) garantire la funzione sociale del
servizio idrico e quindi la sua piena acces-
sibilità a tutti attraverso il ripristino o
quanto meno il rafforzamento della ge-
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stione pubblica, implementando le capacità
attuali della pubblica amministrazione per
l’attuazione concreta ed efficace degli adem-
pimenti di competenza, come ad esempio il
PSA per i bacini idrografici o la gestione
dei nuovi sistemi informativi dell’ISS;

i) contenere l’eccessiva regionalizza-
zione delle misure necessarie per affron-
tare la questione relativa all’accesso all’ac-
qua da parte di tutti i cittadini, onde evi-
tare la sperequazione esistente nel territo-
rio nazionale ed eliminare le discriminazioni
esistenti anche negli insediamenti infor-
mali, in attuazione del principio 20 del
pilastro europeo dei diritti sociali secondo
cui « ogni persona ha il diritto di accedere
a servizi essenziali di qualità, compresa
l’acqua »;

j) garantire, senza ambiguità, un ac-
cesso all’acqua universale ed economica-
mente sostenibile, tenuto conto che nel
testo in esame si fa riferimento alla gene-
rica indicazione di « migliorarne l’accesso »,
come peraltro già rilevato proprio in sede
di esame della stessa direttiva europea, con
una lettera aperta dal Movimento Europeo
per l’Acqua EWM;

k) garantire un accesso all’acqua uni-
versale ed economicamente sostenibile an-
che attraverso l’indicazione e l’aggiorna-
mento dei quantitativi minimi giornalieri in
misura più congrua, intervenendo su quanto
già previsto, grazie alla pressione dei mo-

vimenti per il diritto all’acqua, nel DPCM
del 29/08/2016 che ha tradotto la determi-
nazione dell’OMS sul quantitativo minimo
giornaliero per i bisogni essenziali e di
tutela della salute, fissandolo a 50 lt. per
abitante al giorno (quantitativo invero ri-
ferito ai paesi del terzo mondo e quindi
inadeguato per l’Italia !);

l) chiarire che il diritto all’accesso « di
tutti » alle acque destinate al consumo
umano previsto dall’articolo 17, con parti-
colare riferimento al quantitativo minimo
vitale di acqua, debba essere garantito,
oltre agli utenti domestici del servizio idrico
integrato che versano in condizioni di do-
cumentato stato di disagio economico-
sociale, anche a persone o gruppi vulnera-
bili che non hanno un’utenza dedicata, a
tal fine prevedendo adeguati interventi di
carattere normativo e amministrativo che
garantiscano, anche in questi casi, l’allaccio
alla rete idrica e l’erogazione del servizio;

m) rafforzare la messa a disposizione
gratuita di acqua destinata al consumo
umano su tutto il territorio nazionale, nelle
pubbliche amministrazioni e negli edifici
prioritari e, a titolo gratuito, ai clienti di
ristoranti, mense e servizi di ristorazione;

tutto ciò premesso, considerato e ri-
tenuto,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2020/2184 concernente la qualità delle acque destinate al consumo

umano. Atto n. 15.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE PRESENTATA
DALLA DEPUTATA ZANELLA

La XII Commissione,

esaminato l’Atto di Governo n. 15,

premesso che:

il 12 gennaio 2021 è entrata in vi-
gore la direttiva europea 2020/2184 sulle
acque destinate al consumo umano, che gli
Stati membri dovranno recepire entro il
2023;

lo schema di decreto in oggetto è
stato predisposto in attuazione della Legge
4 agosto 2022, n. 127, di Delega al Governo
per il recepimento delle direttive europee e
l’attuazione di altri atti normativi dell’U-
nione europea previsti dalla « Legge di de-
legazione europea 2021 », che all’articolo
21 reca « Princìpi e criteri direttivi per il
recepimento della direttiva (UE) 2020/
2184, concernente la qualità delle acque
destinate al consumo umano »;

lo schema di decreto in esame ha
l’obiettivo di introdurre norme intese a
garantire la salute umana dal pericolo e dal
rischio della contaminazione delle acque
destinate al consumo umano, garantendone
« salubrità e pulizia », nonché introdurre
una valutazione e gestione del rischio e del
pericolo più efficace ai fini della preven-
zione sanitaria, della protezione dell’am-
biente e del controllo delle acque destinate
al consumo umano ed infine garantire l’ac-
cesso per tutti, in particolare ai gruppi
vulnerabili all’acqua potabile ed assicurare
una informazione adeguata e aggiornata al
pubblico sulle acque destinate al consumo
umano;

lo schema di decreto legislativo in
esame si compone di 26 articoli che disci-
plinano le disposizioni generali di cui alla

direttiva (UE) 2020/2184, nonché i principi
e criteri direttivi specifici della « Legge di
delegazione europea 2021 ». Al decreto sono
acclusi 9 Allegati, recanti i requisiti igienico-
sanitari, ambientali, tecnici e dei sistemi
gestionali, per la qualità delle acque desti-
nate al consumo umano;

l’obiettivo della direttiva è assicu-
rare la qualità e la sicurezza dell’acqua per
uso potabile, aggiornando i limiti per al-
cuni inquinanti, aggiungendo altri conta-
minanti, nonché promuovendo un sistema
di monitoraggio che consideri tutta la ca-
tena di approvvigionamento dell’acqua po-
tabile basata sul rischio;

altro obiettivo è migliorare la co-
municazione tra enti gestori e cittadini,
l’accessibilità ai dati di qualità, e la pro-
mozione dell’acqua di rubinetto, al fine di
ridurre l’utilizzo dell’acqua in bottiglia, il
tutto garantendo un servizio accessibile an-
che al fine di tutelare l’acqua potabile dagli
sprechi causati dalle reti e sulla necessità
del loro ammodernamento;

con quanto previsto dallo schema di
decreto legislativo l’acqua sarà controllata
in tutta la filiera di approvvigionamento,
dal prelievo al trattamento fino alla distri-
buzione. In Italia l’obiettivo di « garantire a
tutti la disponibilità e la gestione sosteni-
bile dell’acqua e delle strutture igienico-
sanitarie » è ancora molto lontano. Sono
oltre 9 miliardi i metri cubi di acqua al-
l’anno prelevati nell’85 per cento dei casi
da acque sotterranee e nel 15 per cento dei
casi da acque di superficie da qui l’impor-
tanza di proteggere le acque dallo sfrutta-
mento e dall’inquinamento ed in tale con-
testo all’articolo 23, definisce il sistema
sanzionatorio per la violazione delle dispo-
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sizioni della direttiva (UE) 2020/2184 at-
traverso la previsione di sanzioni efficaci,
dissuasive e proporzionate alla gravità delle
relative violazioni, è volto a definire il si-
stema sanzionatorio per la violazione delle
disposizioni del decreto in esame, fatti salvi
i casi di reato;

considerato che:

lo schema di decreto legislativo di-
spone in capo ai soggetti interessati un
innalzamento della qualità e della periodi-
cità dei controlli che non può essere soste-
nuto con la previsione strutturale recata
dall’articolo 26, che dispone che dall’attua-
zione del decreto non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica ed aggiunge che le Amministra-
zioni interessate svolgono le attività previ-
ste dal decreto con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente. Tale previsione rischia di
far ricadere i costi dei controlli e delle
attività da parte dei soggetti interessati sul-
l’utente finale;

con lo schema di decreto legislativo
in esame, come indicato dalla direttiva, si
propone la tutela della salute umana dalle
contaminazioni dell’acqua potabile e a tal
fine l’articolo 24 reca le norme transitorie
necessarie al passaggio dalle disposizioni
precedenti a quelle di attuazione disposte
dallo schema di decreto in esame, al fine di
provvedere all’adeguamento tecnico e scien-
tifico. La norma prevede un periodo di
transizione fino al 12 gennaio 2026, a de-
correre dal quale il controllo dei parametri
previsti per i valori di riferimento delle
acque ad uso umano diventa obbligatorio.
In particolare devono essere applicati i
valori di parametro di cui all’Allegato I,
Parte B, per quanto riguarda: bisfenolo-A,
clorato, acidi aloacetici, microcistina-LR,
PFAS-totale, somma di PFAS e uranio con
limiti più stringenti per alcuni dei conta-
minanti già presenti nei programmi di mo-
nitoraggio; in tale ambito positivo è l’inse-
rimento inserito nuove sostanze da moni-
torare, come i PFAS, le sostanze perfluo-
roalchiliche che hanno contaminato, ad
esempio, le acque di falda nelle province
venete di Vicenza, Verona e Padova. In tale

contesto il periodo di transizione previsto
fino al 12 gennaio 2026 appare eccessiva-
mente lungo e sarebbe necessario ridurre i
tempi di recepimento;

l’articolo 16 dello schema di decreto
legislativo prevede la possibilità per regioni
e province autonome di stabilire deroghe ai
parametri indicati allegato 1, parte B. Tale
previsione sembra contraddire l’impianto
dello schema di decreto legislativo e l’obiet-
tivo della direttiva europea di garanzia di
acqua salubre e pulita e non sembra suf-
ficiente prevedere che le deroghe non deb-
bano presentare « potenziale pericolo per
la salute umana », per garantire la tutela
della salute dei cittadini;

all’articolo 17, pur affermando che
le regioni e le province autonome adottano
le misure per migliorare l’accesso alle ac-
que destinate al consumo umano in parti-
colare ai gruppi vulnerabili o utenti in
condizione di disagio economico e sociale,
non viene previsto alcun termine entro cui
le regioni e le province autonome adottano
le misure previste in applicazione delle
lettere a, b, c, e d, del comma 2;

alla Parte B Parametri dell’Allegato
I (Articolo 3) per quanto attiene ai para-
metri chimici Clorito e Clorato, la nota
presente in direttiva, sembra essere con-
traddittoria e andrebbe ulteriormente espli-
cata. La contraddizione nasce dal fatto che
si fissa un valore di parametro di 0,25 mg/l
nei casi in cui il metodo di disinfezione
usato non generi clorito/clorato. Quando
invece per la disinfezione delle acque de-
stinate al consumo umano si utilizza un
metodo di disinfezione che genera clorito/
clorato, si applica il valore di parametro di
0,70 mg/l. Tuttavia al termine della nota si
specifica che questo parametro è misurato
esclusivamente se si utilizzano i metodi di
disinfezione in questione, quindi in realtà il
limite di 0,25 mg/l non sarebbe mai veri-
ficato;

le ultime indicazioni dell’Ente Eu-
ropeo per la Sicurezza Alimentare EFSA,
del 2020, stabiliscono in 4,4ng/kg di peso
corporeo la dose massima tollerabile setti-
manale (DST o TWI) per 4 tipi di PFAS.
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Tale valore è stato valutato verificando la
dose minima di PFOA, PFOS, PFNA, PFHxS
capace di causare rischi per l’essere umano:
usando la modellazione PBPK, il valore
minimo in grado di provocare effetti critici,
livello sierico di 17,5 ng/mL, è stato stimato
corrispondere nei bambini a un’esposi-
zione materna a lungo termine di 0,63
ng/kg di peso corporeo al giorno. Tale quan-
tità è evidentemente irrisoria ed evidenzia
chiaramente come l’assunzione di acqua
contaminata con qualsiasi concentrazione
di PFAS superiore al limite di rilevabilità,
faccia superare di gran lunga il valore della
dose massima tollerabile settimanale, con-
siderato che essa deve comprendere anche
l’esposizione ai PFAS ingeriti per mezzo
degli alimenti e che l’acqua risulta la prima,
ma non l’unica fonte di contaminazione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) all’articolo 2 (Definizioni), sostituire
la definizione « h) “composizione” la com-
posizione chimica di metallo » con la se-
guente: « h) “composizione” la composi-
zione chimica dei materiali metallici »;

b) all’articolo 5 comma 4, lettera a)
punto 1, sostituire le parole « disponendo i
provvedimenti correttivi da adottare », con
le seguenti « disponendo i provvedimenti
correttivi comprensivi dei termini entro cui
adottarli »;

c) all’articolo 6, comma 5 sostituire le
parole « 12 luglio 2027 » con le seguenti
« 12 luglio 2025 » e le parole « intervalli non
superiori a sei anni » con le seguenti « in-
tervalli non superiori a tre anni »;

d) all’articolo 6 comma 7 sostituire le
parole « filiera idro-potabile », con « si-
stema di fornitura idro-potabile »;

e) all’articolo 7, comma 10 dopo le
parole « le Autorità ambientali », aggiun-
gere le seguenti « e sanitarie »;

f) all’articolo 9 comma 1 dopo le pa-
role « i gestori della distribuzione idrica »,
aggiungere la seguente « interna »;

g) sopprimere l’articolo 16;

h) all’articolo 18, comma 2 sostituire
le parole « almeno una volta all’anno, nella
forma più appropriata e facilmente acces-
sibile anche nella bolletta o con mezzi
digitali », con le seguenti « almeno due volte
all’anno, nelle forme più appropriate e fa-
cilmente accessibili sia nella bolletta che
con mezzi digitali »;

i) all’articolo 24, lettere a) e b), sosti-
tuire le parole « 12 gennaio 2026 », con le
seguenti « 12 gennaio 2024 »;

j) all’articolo 26 dopo le parole « a
legislazione vigente » aggiungere le seguenti
« garantendo che i costi delle attività non
ricadano sull’utente finale »;

k) all’Allegato I, Parte B Parametri
chimici, per quanto attiene Clorito e Clo-
rato, eliminare le note che si riferiscono al
parametro di 0,70mg/l;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
abbreviare tutti i termini recati dallo schema
di decreto legislativo in esame;

b) valuti il Governo l’opportunità di
specificare nel testo normativo che le de-
roghe previste dall’articolo 16 non possano
essere concesse dopo il 12 gennaio 2026 o
altra data antecedente;

c) all’articolo 17, valuti il Governo di
prevedere l’inserimento di un termine en-
tro cui le regioni e le province autonome
devono adottare misure per garantire l’ac-
cesso all’acqua ai gruppi vulnerabili e agli
utenti domestici in condizione di disagio
economico e sociale, nonché di definire il
quantitativo di acqua minimo vitale garan-
tito per persone e gruppi vulnerabili;

d) in relazione all’articolo 12, commi
8 e comma 9, valuti il Governo di prevedere
che il CeNsia renda disponibili la metodo-
logia e le linee guida, aggiornandoli, anche
in relazione ai parametri che saranno in-
dividuati nel decreto di cui al successivo
comma 10;

e) nella Nota relativa al parametro
Somma di PFAS di cui alla parte B dell’Al-
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legato I (Articolo 3), valuti il Governo l’op-
portunità di aggiungere che le regioni e le
province autonome sono tenute alla presa
in carico dal punto di vista sanitario, delle
popolazioni potenzialmente esposte agli in-
quinanti, attraverso la realizzazione di un
apposito screening che comprenda la de-
terminazione del contenuto di Pfas nel san-
gue e un’accurata analisi dello stato clinico
complessivo;

f) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere la riduzione del limite per le
sostanze PFAS al limite di rilevabilità, nel
rispetto del principio di precauzione, non-
ché di procedere alla progressiva riduzione
fino all’azzeramento in tempi certi dei va-
lori limite per i Pfas;

g) valuti il Governo l’opportunità di
specificare che i limiti per le sostanze per-
fluoroalchiliche siano riferiti a qualsiasi
legame carbonio – fluoro di vecchia e nuova
produzione, includendo in questo modo
anche gli isomeri ed i polimeri. Tali so-
stanze, infatti, sono escluse sia dal limite
SOMMA di PFAS (100 ng/l per 24 tipi di
Pfas) che dal limite PFAS TOTALE (con un
valore di 500ng/l);

h) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere l’obbligo di analisi Non Target,
per identificare i contaminanti chimici emer-
genti antropici, senza limitarsi alla ricerca
ed identificazione delle sole sostanze chi-
miche regolamentate.
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